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Volontaria/o: 

Cognome …Napolitano…Nome…Carmine Antonio…………………….

Ente di appartenenza (Pro Loco/Comune/Associazione): _Proloco Mugnano del Cardinale Rimettiamoci Insieme_______________________

L’Irpinia è terra di antiche e mille tradizioni. 
Si avvicina il periodo del Carnevale che quest’anno si festeggia Domenica 19 febbraio 2023 e Martedì 21 febbraio 2023. 

La nostra terra è ricca di molti carnevali diversi l’uno dall’altro ed ognuno di essi rappresenta l’identità culturale della propria Comunità.

Vi proponiamo qui di seguito i quesiti ai quali vi chiediamo di rispondere per avviare una raccolta di informazioni sui Carnevali Irpini nell’ambito dei due progetti del Servizio Civile Universale in corso.
Si invita a citare le fonti consultate:
Gli spazi per le risposte sono indicativi. Si possono aggiungere altri righi.
1) Quali sono le origini del Carnevale?  Il Carnevale è una festa legata al mondo cattolico e cristiano, ma se le sue origini vanno ricercate in epoche molto più remote, quando la religione dominante era quella pagana. La ricorrenza infatti trae le proprie origini dai Saturnali della Roma antica o dalle feste dionisiache del periodo classico greco.

Durante queste festività era lecito lasciarsi andare, liberarsi da obblighi e impegni, per dedicarsi allo scherzo e al gioco. Inoltre mascherarsi rendeva irriconoscibili il ricco e il povero, e scomparivano così le differenze sociali. Una volta terminate le feste, il rigore e l'ordine tornavano a dettare legge nella società.
2) Nella tua città / nel tuo paese si festeggia il carnevale, come si svolge? Qual è l’usanza? _quest’anno il mio paese insieme ad altre associazioni hanno contribuito a ricrearne più di un carro dove i bambini possono giocare e divertirsi girando il paese fino a raggiungere la piazzia Umberto I ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Partecipi attivamente al Carnevale del tuo paese? Qual è il tuo ruolo?
__no, in questo caso non ho partecipato attivamente____________________________________________________________________________________________________________________
4) Cosa rappresenta per te il Carnevale?

_per me Carnevale possiamo dire che è un momento dove si ha spazio allo scherzo e allo gioco anche per distaccarsi dalla routine giornaliera e comunque per avere un momento di spensieratezza e che le maschere sia un ottimo modo per distogliere quella visione di chi è ricco e povero che nessuna ha una distinzione________________________________________________________________________________________________________________

5) Hai un ricordo del Carnevale in particolare che ti porti? Raccontacelo. _un ricordo _a cui tengo al cuore è il carnevale di Palma Campania che i carri , anche essendo semplici, hanno una sua particolarità di trasmettere ancora oggi messaggi anche ricorrenti e non solo ma anche gli trasvestimenti_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) Quali sono i Carnevali tipici in Irpinia? __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
7) Quali sono i piatti tipici di Carnevale?

_i piatti tipici di Carnevale che ad oggi sono saporiti sono: 

il migliaccio, le chiacchiere  con il sanguinazzo, le castagnole ecc… ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8) Gli squaqualacchiun sono di (barrare con la x):
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Bisaccia          Lioni         Teora         Baiano
9) La Zeza è una tarantella tipica Irpina:


Vero                           Falso

10) La Mascarata è tipica del: 

     Baianese                              Vallo di Lauro 

    Montorese e Serinese           Valle Caudina 

11) O Ballo ndreccio si svolge in Alta Irpinia:

Vero                         Falso

12) I Carri allegorici sono tipici di Montemarano:
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13) Le Zeze si tramandano prevalentemente nell’hinterland del capoluogo irpino:
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14) Secondo te i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo oppure possono perdere la tipicità e trasformarsi in Carnevali commerciali per stare alla moda? __secondo me devono mantenere la tradizione e rappresentare l’dentità di un popolo che lo diventi una cosa spettacolare e scoprire ed incuriosire da cosa ha l’origine __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
15) Cosa sono le Zeze ? In quali città/paese si svolgono? Come si Come si svolgono? Quali sono le Zeze che conosci? __La Zeza è una scenetta carnevalesca d’origine napoletana nata probabilmente a metà Seicento. I protagonisti sono: Pulcinella, sua moglie Zeza (Lucrezia), la bella figlia Porzia (o Vicenzella) troppo giovane per maritarsi e Don Zenobio (o Don Nicola) suo corteggiatore. La storia si sviluppa in una serie di vicende fino all’arrivo del giovane laureando in medicina, Don Zenobio, il quale ferisce Pulcinella che è costretto a barattare la propria guarigione con la mano della figlia. La scena si conclude con il matrimonio dei due, fortemente voluto da Zeza. La “Canzone di “Zeza” è da sempre caratterizzata dal fatto che gli attori siano esclusivamente maschi, in quanto anticamente era impensabile che una donna potesse recitare per strada o nei teatri. La peculiarità della rappresentazione resta però il suo essere “Festa di Piazza”, inscenata da circa cinquanta personaggi maschili. Essi agiscono e cantano tra di loro stabilendo una comunicazione interna che spesso non tiene conto del pubblico, voltano le spalle ai presenti e parlano all’interno di un cerchio formato da loro stessi e camminano fino al luogo dove si effettua la rappresentazione della scena. _uno delle tante che conosco è la Zeza che si svolgono nei paesini di Capriglia, Monteforte, mercogliano etc…_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
16) Dove si svolgono i Carri di Carnevale e in cosa consistono, cioè che lavoro ci vuole per la l’ideazione, la costruzione dei carri, per i costumi e per i balletti? ____Inoltre, di particolare rilevanza sono i Carnevali con i Carri. I più noti e tradizionali sono:  

17) - I Carri di Castelvetere sul Calore 

18) - I Carri di Paternopoli

19) - I Carri di Gesualdo che non hanno il carattere della continuità. È un lavoro che ci vuole assai tempo per creare un idea per i costumi e per i balli ma soprattutto per i carri___________________________________________________________________________________________________________

20) Dove si svolge il Laccio d’Amore? In che consiste, cosa rappresenta, come viene svolto? ___Il Laccio d’Amore è una tipica ballata popolare eseguita intorno ad un palo, dominato dal segno del sole nuovo, dal quale pendono ventiquattro nastri colorati che vengono intrecciati dalla danza di altrettanti ballerini (dodici maschi e dodici femmine). Questa danza rimanda alla fertilità agricola e alla fecondità umana. Tipica del Vallo di Lauro e del Baianese, in particolare si svolge con continuità nei comuni di Taurano, Quindici, Pago del Vallo di Lauro e Lauro.________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
21) Come si svolge il Carnevale a Montemarano e a Volturara Irpina? _______Senza dubbio il Carnevale rappresenta la più importante manifestazione folcloristica di Montemarano, la cui tarantella è espressione di fortissimo impatto. La ritualità di tale danza è direttamente legata ai cortei processionali di questa festa, che si svolgono attraverso le strade principali del paese, seguendo il ritmo di questo “vortice”, sempre più sostenuto fino al delirio. Durante lo svolgimento è possibile notare frammenti di estasi collettiva, soprattutto quando il tempo del ballo sta per scadere e la sera segna la chiusura della grande festa. Innegabile è il carattere propiziatorio di questa singolare tarantella che richiama i preistorici riti agricoli. Inoltre è evidente il carattere liberatorio che determina l'impostazione anticonformistica ed estremamente satirica del Carnevale Montemaranese.________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
22) La Mascarata di Serino in che cosa consiste? ______Il Carnevale serinese con la tradizionale “A Mascarata” è uno dei carnevali più rappresentativi della bassa Irpinia. I protagonisti, vestiti con gli abiti tipici del folklore della Mascarata, festeggiano al ritmo di musica incalzante, lo svolgimento di un matrimonio. Gli ospiti sono vestiti a festa e partecipano all’evento danzando al ritmo della tarantella rossiniana realizzata con strumenti da “strada”. Essi indossano ampie gonne colorate e portano sul volto una maschera che nasconde il viso. La sposa è un uomo che veste da donna e il vestito indossato è quello di una delle giovani del paese sposate nell’anno. Lo sposo, invece, è un uomo dai tratti rozzi in modo da sembrare un “omminicchio”. La sposa regala ai passanti dei confettinuziali, mentre lo sposo con la cosiddetta “scaletta” regala alle signore sui balconi delle mimose. Altra figura tipica è un uomo travestito da vecchietta che porta a cavalcioni il suo anziano compagno. ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

23) Quali sono le tradizioni del carnevale nelle frazioni di  Montoro?

Si tratta di una tipica danza processionale d’origine contadina praticata a Montoro e Forino dove i danzatori, suddivisi per coppie, eseguivano diverse gallerie e girotondi utilizzando dei cerchi fatti con i rami delle viti o di un nocciolo (‘ntreccio). Ancor’ oggi vengono intrecciati una serie di cerchi decorati con nastri variopinti. Il rapido movimento dei cerchi, la precisione, gli intrecci e le gallerie create dai ballerini, rendono questa danza di grande effetto e parecchio scenografica. Gli strumenti utilizzati sono la ciaramella, la grancassa, il rullante, i piattini e la fisarmonica. ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

24) Quale è la tradizione del carnevale a Forino

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

25) Come si svolge il Carnevale nella Valle Caudina nei comuni di San Martino Valle Caudina, Cervinara e Rotondi? ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

26) Cosa sono gli Squacqualacchiun? Gli “Squacqualacchiun” sono delle maschere di Carnevale tipiche di Teora, portate da uomini che girano tutto il paese con dei bastoni, causando un rumore cupo di campanacci e disturbando i passanti con lazzi e gesti spinti, scomparendo poi per i vicoli del borgo dopo aver portato a termine, intorno a “lupagliar” (falò) e intorno alla fontana principale, il proprio rito. Il nome di queste maschere deriva, molto probabilmente, dalla voce dialettale "squacquarat" che significa appunto trasandato. La loro origine si ricollega ai Baccanali e al culto di Dioniso o di altre divinità dei boschi. Essi rappresentano il vivere, un momento di ebbrezza, di gioia, di evasione, di libertà.

27) Come si svolge il Carnevale nel Baianese? il carnevale baianese non risente solo dell’ influenza dell’Irpinia, ma anche quella appartenente all’area partenopea; basti pensare come quegli spettacoli itineranti quali ‘I Mesi, ‘la Zeza’, ‘il Laccio d’amore’ e la varie tipologie di Tarantella , rispecchiano l’intera realtà regionale. Sono forme di spettacolo in versi , recitate o cantate da persone comuni che smettono di indossare quelle ‘maschere serie proprie della vita quotidiana e adottano quelle del sano divertimento…____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

28) Che cosa è la Pacchiana di Montecalvo Irpino

Un fiume di gente  ha invaso le strade del centro storico di Montecalvo. Un carnevale, organizzato dalla parrocchia di San Pompilio Maria Pirrotti  che ha raccolto la voglia di socialità, amicizia ,divertimento esplosa dopo tre anni di pandemia e di continui lockdown . Le immagini che ci ha gentilmente fornito il collega Angelo Corvino sono eloquenti. A Montecalvo la sfilata di carri allegorici è stata accompagnata da canti e balli della tradizione, primo fra tutti la tarantella interpretata dal gruppo folk delle “pacchiane”. Tutto organizzato nel dettaglio ,il comitato ha realizzato qualcosa di straordinario, che ha superato ogni  aspettativa. 17 carri allegorici sono un numero enorme per un paese piccolo come Montecalvo e testimoniano la grande partecipazione della comunità nei preparativi._______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

P.S.: Puoi consultare anche il sito www.unpliavellino.info 
Si possono aggiungere foto e video

Il quesito va restituito a provinciale@unpliavellino.it
I quesiti verranno pubblicati sul sito www.unpliavellino.info 
                               Firma _____Carmine Antonio Napolitano_____________________________
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